FRANCESCO FERRAROL (Azione cattolica di Mezzocorona)
Buongiorno a tutti, vi trasmetto quanto è stato a suo tempo pubblicato sul bollettino parrocchiale in relazione alla vita di Francesco Ferrarol. Mi spiace che non abbia potuto partecipare nessuno di coloro che l'hanno conosciuto profondamente, per portare una testimonianza orale della grandezza di quest'uomo semplice ma dal grande cuore, che personalmente ho avuto modo di conoscere ed apprezzare quando sono venuto a Mezzocorona in seguito al terremoto del Friuli dove ho perso casa e una buona attività; ma per mia fortuna, e ringraziando il Signore, i danni sono stati solo di tipo materiale e con un po’ di spavento soprattutto per i figli.

Tornando a Ferrarol, parlando con alcune persone che hanno avuto modo di conoscerlo molto da vicino, ho saputo di una storia che la dice lunga del come la sua fama di uomo sia andata molto oltre i confini di un piccolo paese come Mezzocorona. Si dice infatti (e l'hanno confermato in diversi) che Bruno Kessler, solitamente un politico che disdegnava l'invito di sindaci anche importanti, sia venuto personalmente in paese per cercare Francesco, il quale l'ha ricevuto come riceveva tutti noi, cioè nel salotto dove si svolgeva la maggior parte degli incontri, la stalla,e lì Kessler ha fatto e detto per far sì che Francesco entrasse in lista, perché sicuramente il suo nome avrebbe favorito di molto la vincita della DC, cosa che in effetti è avvenuto.

Un'altra testimonianza è la nascita dell'attuale cantina cooperativa, che in pratica è nata dal volere di Francesco e del dott. Conci, riunendo quelle che erano le tre cantine principali del paese; per non parlare del suo impegno in comune, dove per alcune legislazioni è stato consigliere. 
Un aneddoto, forse curioso ma significativo della grandezza di quest'uomo: una mattina di festa, mentre il cappellano era sul sagrato della chiesa con alcuni chierichetti e altri bimbi intenti a parlare, passa Francesco con indosso abiti da lavoro (cosa non solita per lui che alla domenica santificava la giornata anche mettendo il vestito buono). Nel vederlo il cappellano si rivolge ai piccoli dicendo: “Vedete, Francesco è andato al lavorare perché sicuramente il proprietario del fondo è ammalato, quindi fa lui il lavoro al suo posto e sicuramente senza nulla chiedere come sempre fa con il prossimo”.

Personalmente mi ha sempre colpito la saggezza e la reale visione del mondo, potevi chiedere e parlare di ogni cosa, aveva sempre una risposta convincente e giusta, ma soprattutto aveva una fede grandissima. Francesco veramente testimoniava ogni giorno il suo cristianesimo.
Renè Drigo
Francesco Ferrarol nasce a Mezzocorona il 18 settembre 1924 in una famiglia contadina, ha tre fratelli e una sorella. Frequenta la scuola primaria poi continua gli studi al liceo.

Entra in seminario, ma al momento della scelta sacerdotale non si sente degno di tanta grazia.

Aiuta la famiglia nel lavoro della campagna, è mezzadro della Curia, ma la sua principale attività è il volontariato.

I veri valori per lui sono la preghiera, il canto, l’amicizia, ma soprattutto aiutare le persone più bisognose; infatti presso la sua casa trovano spesso riparo persone in cerca di aiuto, in qualsiasi momento della giornata. Abitualmente fa visita al carcere di Trento e di Pavia dove colloquia con i detenuti presenti, attraverso parecchi aiuti economici permette la costruzione di varie case - istituti per bambini in molti paesi bisognosi, è membro della S. Vincenzo, fa visita agli ammalati del paese e presso gli ospedali.
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Per molti cittadini di Mezzocorona e paesi limitrofi è una persona nella quale possono trovare parole di conforto in momenti particolarmente difficili.

Molto devoto alla Madonna lo ricordiamo far visita spesso alla nostra grotta e recitare quotidianamente il S. Rosario. Ogni sera prima di rincasare passa a salutare il Signore nella Chiesa, ma si ferma in penombra quasi in fondo, come il pubblicano, nell’ultimo banco dove è ancora possibile scorgere il Tabernacolo, è là che lo si può vedere assorto nella preghiera.

Per la Chiesa Parrocchiale di Mezzocorona è un prezioso aiuto, infatti buona parte del suo tempo lo spende nel servizio parrocchiale, è sacrestano, collabora con l’oratorio, è membro del Consiglio Pastorale. 

Ma ugualmente è impegnato nella realtà civile, soprattutto nella cooperazione, dove non esita a sostenere i principi cristiani nei quali si fondano queste realtà.

All’ età di 77 anni, il 27 marzo 2002, dopo una lunga e sofferta malattia, sopportata con immensa fede, termina la sua vita terrena.

E’ sepolto nella tomba di famiglia presso il cimitero di Mezzocorona.

Francesco ha dedicato interamente la sua vita al Signore Gesù, acquistando la forza che ha trasmesso alle persone per le quali ha offerto il suo impegno, traendone gioia; ma del bene che egli ha fatto non si sa molto perché è sempre stato discreto e riservato.
IL SUO TESTAMENTO SPIRITUALE

Nel suo quinto anniversario della morte, la sorella Teresina ci ha concesso di conoscere il testamento spirituale che Francesco ha voluto lasciare in eredità ai propri familiari, sono parole di grande semplicità e saggezza, dalle quali può trarre insegnamento ogni uomo di buona volontà.
Mezzocorona, 15 settembre 1993—Maria mediatrice di tutte le grazie.
Vi domando umilmente perdono; amatevi cordialmente, aprite il cuore a tutti.
La roba e l’invidia non vi separino. 

Siate ubbidienti e fedeli a Cristo, alla nostra Santa Chiesa Cattolica e ai suoi ministri.
Sia vostro impegno il partecipare ai Santi Sacramenti, alla Santa Messa, specialmente domenicale.
Pregate, pregate, pregate, soprattutto Maria Santissima 

guardando al cielo, ove vi aspetto con tutti i Santi. 

Cristiani saluti a tutti. Arrivederci Francesco 
Dal giornalino parrocchiale
In memoria di Francesco Ferrarol
